
INCONTRO CONSIGLIO PASTORALE  
17 maggio 2007 

 
 
PRESENTI: 

MAGNI LUISA – CARIZZONI GIUSEPPE – ROSSINI ANGELA – TRABACCO MICHELE – RUGGERI MAURO – 
FALCONIERI ANTONIO – MONTRASIO SIMONA – VARISCO LINO – CALAMARI PIER GIORGIO – VALCAMONICA 
FAUSTO – SUOR MARIA – MARZI STEFANO – RIPAMONTI FEDERICO 

 

 Viene distribuita a tutti una copia del precedente incontro tenutosi il 21/02/2007. 
 

ORDINE DEL GIORNO 
1) RELAZIONE DI GIUSEPPE CARIZZONI COMPONENTE DEL C.A.E. (Commissione Affari Economici) SUL BILANCIO 

ECONOMICO DELLA PARROCCHIA PER L’ ANNO 2006, CONSEGNATO ALLA CURIA IL 31 marzo 2007.  
2) PRESENTAZIONE DELLA BOZZA DEI PROGRAMMI PROSSIMI PER FARNE OGGETTO DI DISCERNIMENTO 

COMUNE. 
3) CALENDARIO DEL C.P.P. :   

LE PROSSIME RIUNIONI DEL CPP SONO NELL’AMBITO DELLE SS. QUARANTORE (momento di preghiera) E IL  
29 SETTEMBRE PER FESTEGGIARE I 150 ANNI DELLA CHIESA DI S. MICHELE. 

 
DON MARCO 
Come primo punto all’Ordine del Giorno parleremo del bilancio per l’anno 2006 presentato presso gli Uffici della Curia il 
31 marzo 2007. Giuseppe Carizzoni lo illustrerà per comprendere meglio le spese ingenti che sono state sostenute in 
quest’anno dalla Parrocchia. Per rendere tutti partecipi del lavoro fatto in questi mesi dalla Commissione tecnica e dalla 
Commissione Affari Economici. 
Inoltre questa sera ho bisogno del vostro consiglio in merito ad una bozza degli impegni per i prossimi mesi.  
Alcune cose già programmate ve le espongo in anteprima per vostra conoscenza, in merito ad altre ho invece bisogno 
del vostro consiglio per poter operare delle scelte. 
I prossimi incontri del Consiglio non saranno intorno ad un tavolo, ma saranno delle convocazioni liturgiche come la 
partecipazione alle SS. Quarantore e la festa per i 150 anni che si terrà a settembre. Per poi trovarci ad ottobre per un 
incontro intorno ad un tavolo. 
Adesso cedo la parola a Giuseppe Carizzoni per l’illustrazione del bilancio. 
 
CARIZZONI GIUSEPPE 
 
Viene  distribuito il BILANCIO anno 2006 con le seguenti cifre: 
 

ENTRATE  ORDINARIE   
S. Messe domenicali e feriali              €           42.767,00 
Offerte per celebrazione Sacramenti             €           10.270,00 
Offerte benedizioni natalizie              €   6.758,00 
Offerte per candele               € 13.200,00 
Offerte per attività caritative parrocchiali €   2.201,00 
Altre entrate (viaggi,vacanze, buona stampa € 49.958,00 
Altre offerte    € 10.731,00 
Offerte e raccolte finalizzate               € 74.321,00 
 

TOTALE     €       210.206,00 
      

USCITE   ORDINARIE 
Remunerazione Parroco      €   4.120,00 
Remunerazione Sacrestano                 €             3.504,00 
Compensi collaboratori      €  13.194,00 
TOTALE SPESE PER RETRIBUZIONI                                         € 20.818,00 

 

Contributo diocesano 2%      €      848,00 
Spese ordinarie di culto      €             2.691,45 
Elettricità, acqua e gas      € 18.721,32 
Spese di cancelleria e telefoniche     €   2.177,40 
Spese di manutenzione ordinaria     €   1.727,25 
Assicurazioni stabili della parrocchia               €   5.639,00 
Attività parrocchiali (viaggi,vacanze, ecc)    € 57.728,85 
Altre spese       €  11.604,02 

TOTALE SPESE GENERALI E AMMINISTRATIVE                   €        101.138,26 
 

Erogazioni caritative varie                                           €  3.961,43 
           ______________ 

 
TOTALE USCITE         €       125.917,69 
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Commento            
Le offerte della 3a domenica del mese non figurano nella voce delle offerte per le S. Messe domenicali, ma nella voce 
“offerte e raccolte finalizzate”, che comprende anche le entrate derivanti dalle varie buste distribuite per le offerte pro-
oratorio. 
 
Bisogna conteggiare come entrate straordinarie il mutuo che ci siamo accollati di € 500.000. La sovrintendenza per i beni 
culturali ci ha restituito € 72.822 per la pulitura interna della chiesa che risultano essere un terzo di quanto era stata la 
spesa. 
Sono entrati € 33.380 da parte del Comune per gli oneri di urbanizzazione secondaria, ma purtroppo quest’anno la 
stessa entrata si ridurrà a circa € 7.000. 
Poi ci sono € 2.560 per erogazioni liberali da parte delle aziende per la ristrutturazione dell’oratorio. E infine circa € 
300.000 per la vendita dell’ultima tranche di titoli. 
In totale come entrate straordinarie abbiamo avuto circa € 940.000 
 
DON MARCO 
1.    
Il bilancio del ordinario si è chiuso con un avanzo di circa € 50.000 e questo lascia una certa tranquillità perché il mutuo 
contratto ci obbliga per 10 anni a pagare due rate di € 32.000 per un totale di € 64.000 annui che dobbiamo garantire 
alla banca per coprire quanto loro ci hanno già dato. 
Quindi se la Parrocchia stando attenta alle spese riesce a portare un avanzo di € 50.000 riusciamo ad avvicinarci alla 
cifra che dobbiamo versare alla banca. 
Sono fiducioso poiché nel 2006 tutte le voci delle entrate sono aumentate rispetto all’anno precedente (2005). 
2.    
C’è stata una forte diminuzione delle offerte per le benedizioni natalizie poiché la visita non è più concentrata in pochi 
mesi prima di Natale e quindi le entrate provenienti dalle offerte sono distribuite durante tutto l’anno.Per questo a 
dicembre la cifra delle offerte benedizioni era molto bassa. 
3.     
In compenso in questi mesi non abbiamo la spesa per il sacrestano poiché quando Michele è ritornato a fare il suo 
servizio in occasione della malattia di Mario, ci siamo accordati in modo che lo stesso Michele continuasse nel servizio di 
sacrestano fino a quando la salute glielo permetterà, senza però percepire alcun compenso mensile, ma con l’utilizzo 
gratuito della casa. Qualora dovesse cessare il suo servizio allora di comune accordo quantificheremo l’affitto per la casa. 
4.     
Altro problema, è quello del custode dell’oratorio, poiché Giulio questa estate andrà in pensione e quindi dovremo 
trovare un sostituto. E stato fatto un primo sondaggio tra i pensionati, che però non ha avuto esito positivo. Bisogna 
quindi trovare una soluzione al più presto avvicinandosi la scadenza di settembre. 
Questo era per puntualizzare alcune voci che cambieranno nel bilancio del 2007. 
5. 
Per quanto riguarda le spese straordinarie, quando sono arrivato ammontavano a € 1.250.000 di cui 500.000,00 si 
trovavano nelle casse della parrocchia, € 500.000 sono stati coperti con il mutuo di cui prima parlava Carizzoni, 
rimanevano da reperire € 250.000. 
La cifra iniziale di € 1.250.000 è diventata € 1.550.000 questi € 300.000 riguardano un aumento dei costi per un lavoro 
che si è protratto a lungo nel tempo, i lavori fatti in oratorio per la cappellina, l’imbiancatura e la sistemazione delle 
porte, la creazione di due nuove aule e la sistemazione della casa parrocchiale e di don Luigi Meda e i nuovi bagni nel 
cortiletto esterno della chiesa che non esistevano più. 
 

La raccolta delle offerte durante le S. Messe più le buste ammonta a circa € 4.000 al mese, una cifra decisamente 
insufficiente per coprire i 340.000 € mancanti. 
 

La Commissione Economica ha ipotizzato la sospensione dei lavori del teatro finche non si trovano i fondi per gli ultimi 
lavori che ammontano ad una spesa di  circa € 170.000 ma io ho trovato assurda questa proposta ad un passo dalla fine 
dei lavori, anche perché penso che se riusciamo ad avere una simile struttura da utilizzare, possiamo farla fruttare in 
qualche modo, ma se non l’abbiamo disponibile, devi comunque continuare a chiedere soldi alle persone, per coprire i 
debiti, ma senza una vera finalità.  
Per questo motivo si è reso necessario andare a chiedere un prestito, anche perché la proposta di vendere le poltroncine 
del teatro che saranno al massimo 260 non avrebbe comunque potuto coprire il debito. 
Quindi l’intenzione, per la quale vi chiedo un aiuto, è quella di scrivere una lettera a tutti i parrocchiani ringraziandoli per 
la generosità finora dimostrata e chiedendo un prestito, senza fissare una cifra, che io mi impegnerò a restituire senza 
interessi. 
Questo anche perché non è possibile richiedere un ulteriore prestito alla banca perché rischieremmo un veto da parte 
della Curia che già ci ha obbligato a vendere tutti i titoli in possesso della parrocchia e quindi potrebbe prendere la 
decisione far bloccare i lavori per mancanza di fondi. 
 

Ora dobbiamo trovare un modo per reperire questi soldi e già le iniziative che sono state proposte per GiugnOreno 
dimostrano la volontà di darsi da fare per risolvere il problema. 
Un’altra risorsa è quella di una trattativa con il Comune per l’utilizzo del salone-teatro non solo da parte della parrocchia, 
ma anche da esterni, con determinate regole da dettare in sede contrattuale, che potrebbero risolvere il problema di 
reperire risorse senza pesare sempre sulla comunità parrocchiale.  
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Questa situazione sembrerebbe favorevole poiché l’anno prossimo il salone dell’omnicomprensivo sarà fermo per lavori di 
ristrutturazione per essere messo a norma di legge e quindi non utilizzabile.  
Un altro aspetto da tenere in considerazione, infine, è quello relativo alla convenzione che il Comune dovrà rinnovare con 
il Cinema Capitol e per la quale non è ancora stata presa una decisione in merito. E comunque anche qualora la 
convenzione fosse rinnovata ci troviamo in vantaggio rispetto al Capitol dal punto di vista della struttura più attrezzata e 
sicuramente più moderna e apprezzabile da una compagnia teatrale. 
 

TRABACCO MICHELE 
Vorrei sapere se esiste una commissione tecnica pronta per discutere con il Comune nel caso di decidesse di firmare un 
contratto. Dico questo perché in una riunione con il Comune una quindicina di giorni fa, ho notato un appiattimento 
totale e questo perché hanno impegnato non so quanti miliardi per la Villa Sottocasa, contraendo un debito che 
sembrerebbe ancora in crescita rispetto alle previsioni. Quindi chiedo che si faccia molta attenzione perché mi danno 
l’impressione di voler fare e poi invece sono legati mani piedi. 
 

DON MARCO 
Ringrazio per questo intervento, ma voglio precisare che non è una trattativa diretta con il Comune, ma è lo stesso 
Comune che ci ha messo in contatto con un bando della Regione Lombardia che offre contributi a chi produce teatro e il 
Comune si è fatto promotore per aderire questo bando, ma non avendo un struttura adatta si appoggerebbe a noi. 
Inoltre il Comune utilizza la sala della biblioteca per certi incontri e catechesi, ma questa sala è piccola e quindi in certe 
occasioni come convegni e conferenze, potrebbe far comodo usare la nostra sala/teatro che possiede una capienza 
maggiore. 
 
Don Marco presenta ora le iniziative pastorali con l’intento non solo di farne partecipi i membri del Consiglio, ma di 
chiedere il loro aiuto perché tutta la Parrocchia possa vivere questi momenti nel giusto significato. 
 
1.       
In occasione dei 200 anni della istituzione delle Suore di Maria Bambina ( gennaio 1807) 
venerdì     18 maggio  alle ore 20.30    il Rosario presso l’asilo 
domenica  20 maggio  alle ore 10        santa Messa presso l’asilo 
giovedì     24 maggio   ore 19,15 partenza per Milano, Casa madre di Via Santa Sofia. Pellegrinaggio mariano nel giorno 
di Maria Ausiliatrice. 
Nell’ultimo giorno del mese di maggio alle ore 21 Rosario per tutto l’oratorio. (Cena per i soli ragazzi). 
 
2.      
Calendario Sante Quarantore. 
Giovedì      7  giugno   ore 21   Messa 
Venerdì      8  giugno   ore 21   Serata di Emmaus 
Sabato       9  giugno   ore 21   Veglia di preghiera 
Domenica 10 giugno festa del Corpus  Domini  

alle ore 17,30 la Santa Messa solenne e poi la processione per le vie di Oreno. Sostiamo in preghiera 
presso la Cascina fabbrica (gli anziani); l’asilo delle Suore (i religiosi); la Biblioteca (la cultura); la scuola 
Elementare (educazione); la Farmacia (i malati); la Corte S.Carlo (i nuovi arrivi a Oreno). 
 

3.    
GiugnOreno 
Luisa Magni e Mauro Ruggeri presentano il programma delle iniziative (vedi allegato) che ha un duplice intento: 

a) dare la possibilità di stare insieme alla sera all’inizio dell’estate. 
b) Inventare nuove “entrate” per il pagamento dell’Oratorio senza gravare sempre sulle stesse persone. 

 
4.     
L’Oratorio feriale Estivo quest’anno per la prima volta, su richiesta di alcuni genitori, durerà sette settimane, anziché 
cinque, per dare la possibilità a chi lo frequenta di continuare a viverlo in Oratorio anziché trasferirsi alla vacanza allestita 
dal Comune. 
La richiesta è stata accolta con l’unica condizione di “partecipare” ai vari servizi da parte dei genitori. 
La vacanza in montagna inizierà lunedì 16 luglio e sarà divisa in due turni: 

a) dal 16 fino al 26 luglio per i ragazzi e le ragazze delle elementari 4° e 5° e la 1° e 2° media. (Fino ad un 
massimo di trenta iscritti) Siamo a Calalzo di Cadore in auto gestione. Presente don Marco, suor Grazia , tre 
adulti per la cucina e tre educatori-guide. 

b) Dal 26 al 3 agosto  per i ragazzi e ragazze di terza media e del biennio delle superiori (Trenta iscritti). Presente 
don Marco, Marco seminarista, due adulti per la cucina e sei educatori). 

 

5.    
Domenica  15 luglio - Festa della Dedicazione 150 anni della chiesa di S. Michele. 
Ancora non c’è un programma preciso perché venerdì c’è la festa di “chiusura” del Grest, alcuni non sono disponibili a 
organizzare un gioco al pomeriggio. Alle Acli il pranzo? Sicuramente un rinfresco in piazza come abbiamo fatto in 
occasione della Cresima e Prima Comunione. 
Invitato don Luigi Brambilla. 
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6.   
L’ 8 settembre Giornata di Assemblea Parrocchiale. 
Un giorno in cui tutti i collaboratori della Parrocchia si radunano a pregare (Messa) a lavorare a gruppi su temi pastorali 
e dopo il pranzo (dove ciascuno mette in comune quanto porta da casa), momento conclusivo assembleare. 
 
7.   
Festa patronale, festa dell’Oratorio e anniversario 150 anni della dedicazione della chiesa di S. Michele. 
L’intenzione è di fare una grande festa nel giorno di sabato 29 e di domenica 30 in modo da sottolineare l’unità della 
Comunità. 
Sabato, S. Michele festa patronale,  al mattino Messa per gli ammalati. 
Domenica, al mattino ore 10,30, Messa festa dell’Oratorio. Ci si raduna all’Oratorio si attende l’arrivo della fiaccolata 
(probabilmente da Milano, piazza Fontana) si legge il Messaggio dell’Arcivescovo e si sale in processione in chiesa. Dopo 
la Messa giochi, pranzo in Oratorio  e gioco in attesa della inaugurazione del Salone Adriano Bernareggi (don Marco 
sperava venisse il card. Tettamanzi, invitato a gennaio. Questo verbale scritto in autunno attesta che la nomina di nuovi 
vescovi in Diocesi e a mons. Ravasi a Roma ha impedito all’Arcivescovo di essere presente quel pomeriggio). 
Al pomeriggio processione dall’oratorio alla tomba dei parroci al cimitero e al Convento (60 anni della loro presenza a 
Oreno) e Messa solenne accompagnata dalla corale. Celebra mons. Sequeri, vice rettore Facoltà teologica. Al termine in 
piazza aperitivo per tutti e cena alle Acli. Alla sera con il Concerto dell’orchestra Esagramma, si inaugura il Salone A. 
Bernareggi. 
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